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ProfessionAlità 
e umAnità un rinGrAZiAmento

Cari amici,
solitamente i ringraziamenti si fanno al termine di 
un mandato ma io desidero invece farne alcuni già 
oggi, all’inizio della mia presidenza. Grazie innanzi 
tutto a Voi, che continuate a sostenerci; grazie a 
tutta l’equipe medica, la cui professionalità ha reso 
“Varese con Te” una realtà altamente apprezzata 
nella nostra città e provincia; grazie ai volontari, 
che con la loro grande generosità sono la più impor-
tante risorsa per una associazione che vuole aiutare 
chi soffre nel momento più difficile; grazie a Italo 
Belli, Tomaso Diana, Giambattista Trotti, che hanno 
guidato l’Associazione per tanti anni con saggezza e 
capacità; e infine grazie a tutto il Consiglio Direttivo, 
che ha terminato il mandato lo scorso maggio, Maria 
Massano Brandazza, Marion Post Baroffio, Laura Bra-
mati Graglia, Giuliana Bossi, Nunzia Ronchi, Gianni 
Binaghi, Giuseppe Villa, e che mi ha dimostrato tanta 
fiducia nell’indicarmi come nuovo presidente.
Mi sono avvicinato a questo compito sapendo di 
dover tener ben presente tutto ciò che chi mi ha pre-
ceduto ha fatto negli ultimi 20 anni.
Varese con Te ha conquistato nel tempo la fiducia 
delle famiglie, con professionalità ma anche con 
tanta umanità. Una associazione come la nostra ha 
questo come patrimonio, ed il compito di ogni pre-
sidente non può essere che proteggere e lavorare per 
consolidare questa grande ricchezza.
Viviamo tempi caratterizzati da cambiamenti pro-
fondi e anche l’assistenza ai malati terminali muta 
profondamente nelle sue caratteristiche. La diffu-
sione degli hospice e l’attivazione del progetto di 
ospedalizzazione domiciliare da parte del servizio 
sanitario pubblico sono iniziative che certamente 
possono migliorare il servizio assistenziale nella 
nostra società. “Varese con Te” non può non consi-
derare questi mutamenti, ed ha il compito di capire 
e attivare ogni cambiamento per contribuire anche 
in futuro, nel migliore dei modi, a questa necessità.
Ciò che non cambierà è lo spirito con cui abbiamo 
sempre operato: grande professionalità, profonda 
umanità e tanta generosità dovranno continuare ad 
essere i valori che ci guidano e caratterizzano. 
Chiedo solo, per fare questo, che tutti continuiate a 
starci vicini e a sostenerci. Grazie!

Michele Graglia 
Presidente 2011-2012

Con la delibera – da me auspicata e condivisa – del 
C.d.A. di nominare presidente dell’Associazione l’Ing. 
Michele Graglia termino il mio mandato veramente 
durato molto a lungo.
Dopo diciannove anni di appartenenza al vertice 
direttivo – di cui quindici come presidente (dal 
1997 al 2001 l’Associazione fu diretta dall’amico 
Tita Trotti) – sono più che lieto di passare il testi-
mone ad un altro grande amico e soprattutto ad 
una personalità più che valida a “dirigere” quale 
Michele Graglia.
“Vecchi” – ed ormai anche anagraficamente piutto-
sto anziani – tutti i componenti del C.d.A. ci siamo 
volontariamente presentati dimissionari all’Assem-
blea elettiva del 7 maggio 2011, ritenendo vantag-
gioso un cambio generazionale. Ciò si è potuto 
verificare in perfetta armonia come tutto sempre si 
è verificato (e sono certo continuerà a verificarsi 
secondo le esigenze che di volta in volta si presente-
ranno) nell’ambito della famiglia di “Varese con Te”.
Nella Relazione del C.d.A all’Assemblea 2010 sono 
stati “resi gli onori” a coloro i quali hanno valida-
mente operato per tanti anni in campo direttivo. 
A nome loro, dei Presidenti Onorari Tomaso Diana 
– che è stato nel 1992 il promotore e propugnatore 
della nostra attività – e Tita Trotti e di tutti coloro 
che vi hanno collaborato voglio ricordare l’impor-
tante ruolo che “Varese con Te” ha giocato sia nel- 

l’assistenza domiciliare gratuita ai malati ed alle 
loro famiglie che nella conoscenza e nella promozione 
delle cure palliative nel nostro ambito territoriale.
È stato chiesto a me di rimanere nel direttivo come 
consigliere ed offro ancora ben volentieri la mia 
collaborazione per quanto mi potrà essere richiesto 
e per quanto potrò ancora contribuire, certo che i 
varesini continueranno a sostenere questa loro 
importante ed utile realizzazione.
Per parte mia sono veramente grato a Colui che mi 
ha concesso, dopo tanti anni di attività ospedaliera, 
di essere ancora utile come volontario nell’assi-
stenza a chi soffre.   Avanti così!

Italo Belli 
Presidente uscente
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Il vecchio e il nuovo: Italo Belli e Michele Graglia.

Purtroppo mio marito è stato colpito da una grave e 
terribile malattia, uno dei tumori più spietati: glio-
blastoma cerebrale. Al mese di novembre dell’anno 
scorso c’è stato il primo ricovero ospedaliero in 
seguito ad un evidente problema fisico; sia la dia-
gnosi che la prognosi sono state tra le più infauste. 
Alcune persone, che avevano già beneficiato dell’or-
ganizzazione Onlus “VARESE CON TE” mi hanno 
incoraggiata a chiedere aiuto ad essa. Dopo il terzo 
ricovero, durante il colloquio per le previste dimis-
sioni, una Dottoressa in modo specifico mi ha con-
sigliato di contattare “VARESE CON TE”.
Ho seguito questo suggerimento e tempestivamente 
ho ricevuto la visita di una Dottoressa e di un’infer-
miera che dopo avere attentamente valutato i vari 
referti e le terapie effettuate e consigliate hanno 
espresso il loro parere. Sia la Dottoressa che le due 
infermiere e la volontaria sono state un valido aiuto 
per mio marito Giuseppe. Dal punto di vista fisico le 
terapie venivano somministrate e cambiate dipen-
dentemente dalle necessità del momento dopo con-
trolli e colloqui con lui e con me. Hanno fatto di 
tutto per aiutare Giuseppe anche se questo da parte 
loro costituiva uno sforzo fisico non indifferente 
quando lo poltronizzavamo e rimettevamo a letto. 
Dal punto di vista psicologico il loro affetto e il 
rispetto, che gli hanno sempre dimostrato, hanno 
contribuito alla sua serenità e tranquillità. A lui 
facevano piacere le loro visite e glielo esprimeva sor-
ridendo e ringraziandole verbalmente.
Anch’io sono stata aiutata da loro, a livello pratico a 
gestire questa drammatica situazione, e sostenuta 
psicologicamente. I loro ragionamenti realistici, che 
alle volte cozzavano contro la mia testardaggine nel 
non accettare la triste realtà, mi facevano riflettere. 
Sono sempre state gentili, educate ma ferme e sin-
cere, non volevano mi illudessi. Purtroppo il male 
portava e ha portato inesorabilmente mio marito 
alla morte. La loro collaborazione è stata molto pre-
ziosa e il solo grazie di cuore è sicuramente poco. 
Sono stati aiuti e sostegni che non dimenticherò  
mai e non ringrazierò mai abbastanza.

Rita Bossi, moglie di Giuseppe Asquino

un’AssistenZA 
Di Cuore

Vi prego di comunicare a tutti gli interessati questo 
piccolo nostro pensiero di ringraziamento.

Antonella Cervini

“Giacomo, Marila, Antonella e Marcello Cervini rin- 
graziano dal più profondo i medici, le infermiere e 
quanti lavorano per l’associazione “Varese con te”: 
siete stati gli angeli di Giacomo e di noi tutti. Senza 
la vostra professionalità e umanità saremmo rima-
sti abbandonati nei momenti più difficili”.

* * *
“...la vostra Associazione ha come motto “Regala 
dignità e serenità a chi non può guarire”. Effet-
tivamente la mamma ha trascorso dignitosamente 
e serenamente i suoi ultimi giorni. Ringraziamo di 
cuore l’équipe e le volontarie Giuliana e Franca per 
il prezioso aiuto”.             Graziella e Mariarosa M.

Ci rinGrAZiAno

“...abbiamo visto nostra figlia, perfettamente cosciente 
fin quasi all’ultimo, spegnersi senza disperazione, 
quasi dolcemente...                   “Maurilia e Luigi C.

“...non sono state soltanto le cure mediche a dare 
sollievo: l’umanità del vostro personale è stata la 
medicina in più che non potendo risolvere la malat-
tia ha permesso però di non rinnegare la vita”.

A.M.

“...grazie alla vostra umanità che porta un po’ di 
sollievo nei nostri cuori...”.

Pinuccia

“Siete speciali; senza il vostro aiuto sarei persa e 
sola”.                          Luciana T.

“La famiglia B. sentitamente ringrazia per aver dato 
umana affettuosa ed amorevole assistenza al nostro 
amato marito, papà, suocero e nonno Giovanni... 
Grazie anche alle volontarie Anna e Tamara”

“... condividendo il nostro dolore con la vostra pre-
senza, lo avete reso più sopportabile”

Loredana, Angela, Gabriella.

“è stata una fortuna conoscervi, avervi come amici, 
poter contare  su di voi”                            Franco D.

“un grazie di cuore per la gentilezza, la premura e 
la delicatezza usata verso mio marito per alleviare i 
suoi dolori”.                                       Carla G.

CAmBio 
DellA DireZione

È questo il primo numero del bollettino 
di “Varese con Te” che viene pubblicato 
sotto la guida del Dott. Antonio Franzi, 
come direttore responsabile.
Il presidente, il Consiglio Direttivo e tutti 
i collaboratori desiderano esprimere all’a- 
mico Prof. Emilio Bortoluzzi che fin dal- 
l’inizio ha diretto questa pubblicazione, 
tutta la loro gratitudine per l’mpegno, l’at- 
tenzione e la sensibilità che ha sempre 
dimostrato nei confronti della nostra Asso- 
ciazione. Ad Antonio Franzi oltre al ringra- 
ziamento per la disponibilità, i migliori 
auguri di buon lavoro.

M.G.

lA nostrA AssistenZA

Dopo tanti anni di appartenenza a “Varese con Te” 
l’esperienza di accogliere nuovi Volontari nel nostro 
gruppo è sempre sorprendente. Persone che hanno 
scelto di donare un po’ del loro tempo, spinte da 
diverse motivazioni, sceglie di aprirsi ad una comu-
nità segnata dalla vulnerabilità e dal dolore, sceglie 
di andare incontro alla sofferenze altrui e non di evi- 
tarla. L’aiutare il prossimo immette energia e voglia 
di confrontarsi con le emozioni che questo comporta.
Il nostro Volontario inizia la sua preparazione attra-
verso un corso formativo, attraverso lezioni teoriche 
che lo porteranno ad accostarsi al malato; imparerà 
ad “ascoltare”, che non è così scontato come sem-
bra; ad “osservare”, cercando di comunicare alla 
persona che andrà ad assistere il suo interesse per 
lei, imparando a leggerne i bisogni, evidenziando 
un rapporto di sostegno senza in alcun modo sosti-
tuirsi o sovrapporsi alle figure familiari. Imparerà a 
far parte di un gruppo col quale si abituerà senza 
timori a condividere le proprie emozioni e le proprie 
motivazioni. Questi incontri sono momenti di veri-
fica, che ci permettono di portare nel gruppo le 
esperienze di chi è in assistenza e di trasmettere a 
chi deve iniziare questo percorso anche un messag-
gio di “normalità” del proprio agire.
Ogni volta che ci incontriamo per le nostre riunioni 
vedo in loro crescere interesse e curiosità ed anche 

timore nel non sentirsi adeguati o giudicati – ma 
tranquilli – questo lo abbiamo provato tutte all’ini-
zio, merito anche del nostro Supervisore che alza 
sempre l’asticella e ci mette in discussione quanto 

basta a farci comprendere le caratteristiche di pro-
fessionalità e qualifica che dovrà assumere il nostro 
ruolo. Quello che desidero sottolineare è la circola-
rità del rapporto che si instaura facendo assistenza: 
essere volontari non significa  solo essere “buone 
persone” che dedicano il loro tempo, ma persone 
che da questa esperienza umana scoprono di non 
interpretare solo il ruolo di colui che dà quanto di 
colui che riceve.
L’esperienza di volontariato aiuta a sentirsi bene 
dentro ed a maturare globalmente, più profonda è 
la nostra capacità di riflessione e condivisione e cre-
scente la capacita nell’affrontare le crisi. Non è tutto 
così facile il nostro cammino ovviamente, ma la 
curiosità ed il desiderio di mettere alla prova ciò che 
abbiamo scelto di fare e l’umiltà nel farlo, ci porterà 
a riconoscere i propri limiti aprendoci ad  una 
costante disponibilità ad imparare.
Da tanti anni condivido con alcune compagne que-
sta esperienza ed il trovarci ancora motivate a fare  
volontariato in “Varese con Te” ci rende assoluta-
mente consapevoli che ciò che abbiamo appreso in 
questi anni è un bagaglio che non dobbiamo 
disperdere ma trasmettere con tutto il nostro entu-
siasmo al nuovo gruppo ed a quelli che verranno.

Marilena 
Coordinatrice dei Volontari



unA formAZione AD Alto liVello

L’anno sociale 2010 cui oggi ci riferiamo è il 18° 
della nostra associazione che quindi diventa mag-
giorenne. Guardandoci indietro possiamo dirci sod-
disfatti sia per l’assistenza svolta sempre con grande 
competenza e con vero amore da parte della nostra 
magnifica équipe medico-infermieristica sia per 
l’attività svolta dal Consiglio Direttivo e da tutti i 
Volontari per la conoscenza, la promozione e la pra-
tica delle cure palliative nel nostro territorio. Il fine 
che ci siamo sempre prefissi è stato, è e sarà quello 
di offrire la migliore assistenza ai malati ed alle 
loro famiglie in un momento di grande bisogno; e 
ciò al di sopra ed al di là degli interessi sia di imma-
gine che di riscontro economico per l’Associazione. 
Nel 1992 – agli inizi – non ci fu alcuna possibilità 
di collaborazione con la sanità pubblica che noi già 
allora auspicavamo: e da soli ci sobbarcammo il 
difficile compito assistenziale, sostenuti subito per 
fortuna da tanti generosi varesini. Non appena 
furono emanate disposizioni legislative nazionali e 
normative regionali come quelle che attualmente 
impegnano le strutture della pubblica assistenza 
nel campo delle cure palliative il nostro impegno è 
stato quello della massima disponibilità di collabo-
razione, pur rendendoci conto che in campo assi-
stenziale è assai difficile e problematica una per-
fetta intesa e collaborazione tra professionalità e 
volontariato.
Il primo passo in tal senso è stato la convenzione 
stipulata nel 2009 con l’Ospedale di Circolo di 
Varese per l’assistenza domiciliare ai malati di 
tumore in fase molto avanzata e di cui abbiamo 
riferito lo scorso anno.
Successivamente – constatata la validità di quella 
collaborazione – abbiamo perseguito l’opportunità 
– sempre tenendo presenti i vantaggi che potevano 
derivare agli assistiti – di un’intesa operativa con 
l’associazione “Varese per l’Oncologia”. 
Entrambe queste associazioni – volontarie ed onlus 
– contemplano infatti nei loro statuti istituzionali 
l’attuazione di progetti destinati alla migliore assi-
stenza ai malati oncologici. Di comune accordo 
abbiamo quindi dato vita in via sperimentale ad 

una associazione temporanea di scopo (che abbiamo 
voluto chiamare “Varese Insieme”) convenzionata 
con l’Ospedale di Varese: essa è nata con il fine pre-
cipuo di offrire ai malati dimessi dall’Oncologia 
ospedaliera di poter continuare ad essere seguiti a 
domicilio dallo stesso personale che li aveva in cura 
durante il ricovero. Se questa continuità assisten-
ziale si dimostrerà, come è facile supporre, vantag-
giosa ed utile agli intenti delle due associazioni e 
dell’ente pubblico dovrà dare ulteriori frutti poten-
ziando quantitativamente l’assistenza ed eventual-
mente destinando le cure palliative anche ad altre 
patologie. Un altro impegno che dovrà essere affron- 
tato, sempre in rapporto alla cooperazione pub-
blico-privato, è quella – già più volte richiamato dal 
responsabile tecnico scientifico dott. Lizioli – di 
ottenere l’accreditamento regionale.
Si prospettano quindi nuovi importanti impegni cui 
“Varese con Te” non si sottrarrà.
Prima di passare alle altre relazioni vogliamo richia- 
mare l’attenzione su due punti all’o.d.g.
Il Direttivo ritiene utile proporre di ridurre il numero 
dei membri del Consiglio da 9 a 7 per renderlo più 
agile nelle sue attività e nelle sue decisioni.
In rapporto poi al fatto che il Libro dei Soci di asso-
ciazioni come la nostra deve riportare tutti i dati 
anagrafici degli iscritti e che non tutti i nostri asso-
ciati ce li hanno consegnati o desiderano conse-
gnarli, si è stabilito di definire “Soci” – che godono 
di tutti i diritti indicati nello statuto – coloro che 
sono effettivamente elencati nel libro ed “Aderenti” 
quelli che con donazioni ed offerte o in qualsiasi 
maniera sostengano l’associazione. Si propone anche 
che la quota associativa annuale – indispensabile 
per conservare la qualifica di socio effettivo – 
rimanga per il 2011 a partire da € 30.
Con il vostro assenso viene conferito al C.D. l’even-
tuale decisione di estendere l’assistenza domiciliare 
ad altri tipi di patologie e/o in altri ambiti territo-
riali. Infine un doveroso sentitissimo ringrazia-
mento a tutti coloro che con la loro attività profes-
sionale e volontaristica e con l’indispensabile soste-
gno economico permettono a “Varese con Te” di 

proseguire la sua attività. Sono tanto numerosi che 
non possiamo citarli tutti. Due soli da ricordare per-
ché il loro prezioso quotidiano sostegno, offerto da 
anni gratuitamente, è indispensabile: lo Studio 
Castelli e “Dati e Dati” per i settori amministrativo 
e contabile. Grazie pure al Sacchificio Tordera che 
ci offre questa bellissima sede.

Come noto l’attuale Consiglio di Amministrazione è 
scaduto il 31 dicembre 2010 e molti dei membri che 
erano in carica da molti anni hanno deciso di non 
ripresentare la loro candidatura sia per favorire un 
auspicabile ricambio generazionale sia in rapporto 
alla decisione di ridurre il numero dei consiglieri. È 
però giusto, doveroso e gratificante rivolgere ad essi 
il più grato riconoscimento per quanto hanno 
donato all’Associazione nel lungo periodo. In primis 
a Maria Massano Brandazza, socia fondatrice come 
rappresentante dell’Inner Wheel, membro del Con-
siglio e Segretaria di esso sin dalla fondazione, per 
la generosità e disponibilità che ha sempre profuso 
senza limiti in tutti i campi; al dott. Giuseppe Villa, 
perfetto tesoriere ed oculato gestore del nostro patri-
monio; alla dott. Nunzia Ronchi Minazzi che molto 
e generosamente ha contribuito nel campo della 
Raccolta Fondi; al prof. Gianni Binaghi che, anche 
nel suo ruolo di primario cardiologo emerito 
dell’Ospedale di Varese, ha validamente seguito i 
rapporti con questo ente; a Marion Post Baroffio, 
una delle prime Infermiere professionali della 
nostra équipe  che ha svolto un’assistenza compe-
tente ed amorevole veramente encomiabile; a Mari-
lena Parini, storica coordinatrice dei Volontari, che 
- divenuta segretaria dell’Associazione – non può 
più far parte del C.d.A.
A tutte queste figure che hanno dedicato molto a 
“Varese con Te” oltre al ringraziamento anche l’in-
vito, già certamente condiviso, di voler continuare a 
collaborare con il loro sostegno e la disponibilità 
delle loro competenze alla nuova futura vita dell’As-
sociazione.

Il Presidente del C.d.A.
Italo Belli

relAZione Del C.d.A. All’AssemBleA 2010

La formazione dei volontari è basilare nelle attività 
condotte da “Varese con Te”, unita al tirocinio pra-
tico che i nuovi volontari devono effettuare per poter 
correttamente assistere il malato e la sua famiglia. 
Più volte è stato detto che il volontario ha un ruolo 
essenziale nell’ambito delle cure palliative, ma è im- 
portante ricordare come si interpreta questo ruolo: 
il volontario è un facilitatore delle comunicazioni 
del sistema famiglia, questo compito di facilitatore è 
considerato fondamentale per un sistema che sta 
vivendo giorni drammatici in presenza di un livello 
acuto di sofferenza, vuoi per la componente malat-
tia, in particolare laddove sia presente il dolore 
come sintomo predominante, vuoi per la compo-
nente di ineluttabilità della morte. In questa situa-
zione di vero e proprio sconvolgimento della vita 
quotidiana delle persone che sono vicine al malato 
è importante permettere a tutti i componenti del 
sistema di poter parlare delle proprie difficoltà, delle 
proprie paure, oltre a permettere al malato di avere 
dei suoi spazi di confidenza, poiché non è sempre 
ovvio che la persona malata abbia desiderio di ester-
nare i propri pensieri ai suoi familiari per ragioni 
che vanno dalla volontà di proteggere i propri cari 
dalla sofferenza, alla mancanza di dimestichezza 
ad affrontare discorsi che possono acutizzare il 
senso di terminalità. La metafora che si usa spesso 
durante la formazione del volontario è quella di 
aiutare le persone a prepararsi per un lungo viag-
gio, sapendo che non possono tornare; il volontario 
è la persona che aiuta a fare i bagagli, che aiuta a 
comprendere la necessità di prepararsi per questo 
viaggio e consente alle persone vicine di salutare nel 
modo migliore il loro congiunto. 

Nel 2011 l’Associazione ha organizzato tre corsi di 
formazione che si sono svolti in periodi consecutivi 
a partire dalla primavera. Tutti e tre i corsi hanno 
ricevuto un contributo finanziario dalla Provincia 
di Varese, che ha approvato un progetto presentato 
alla fine del 2010. 
Il primo corso è stato dedicato alla formazione dei 
nuovi volontari, ma a differenza dei corsi precedenti 
è stato aperto anche ai nuovi volontari di altre asso-
ciazioni in particolare ai volontari dell’AVO.
Prima di avviare il corso ogni iscritto ha sostenuto 
un colloquio per capire le proprie motivazioni 
all’attività di volontario. Il corso è stato condotto da 
diverse professionalità per permettere l’acquisizione 
delle basi fondamentali della comunicazione, delle 
attività medico infermieristiche e delle attività pro-
priamente legate alla figura del volontario. Il corso, 
tenutosi presso la sede di “Varese con Te”, ha avuto 
un ottimo successo, con la partecipazione di nume-
rosi allievi a dimostrazione della volontà delle per-
sone di voler fare qualcosa nell’ambito dell’assi-
stenza socio sanitaria ai malati terminali. 
Il secondo corso, condotto da medici psicologi clinici 
dell’Istituto Psicologico Europeo (IPSE) di Varese, è 
stato rivolto ai volontari attivi di “Varese con Te” per 
approfondire aspetti della psicologia delle relazioni 
in situazioni difficili e consentire di acquisire nuovi 
strumenti di lavoro che vanno a rafforzare il patri-
monio di abilità che un volontario deve possedere 
nella relazione d’aiuto ai malati terminali. Anche 
in questo caso i volontari hanno dimostrato grande 
disponibilità e hanno interagito con efficacia con-
sentendo di elaborare situazioni particolari in cui il 
disagio è stato maggiore. Il corso ha inoltre per-
messo una maggiore coesione del gruppo che ha 

proseguito la propria formazione personale in 
incontri calendarizzati di supervisione con gli stessi 
formatori dell’IPSE.
Il terzo corso, organizzato e tenutosi presso la sede 
dell’IPSE, è stato finalizzato alla formazione mana-
geriale del volontario, ossia a fornire quelle compe-
tenze che permettono di organizzare e gestire un 
gruppo di volontari all’interno di un’Associazione. 
Il corso è stato aperto a volontari di comprovata 
esperienza che avessero voluto intraprendere un 
percorso dedicato all’acquisizione di competenze 
organizzative. Al corso hanno partecipato volontari 
di “Varese con Te” e della “Biga”, associazione di 
volontariato che fa capo alla Croce Rossa di Galla-
rate; l’attività formativa si è svolta sia attraverso 
lezioni che hanno avuto come obiettivo l’acquisi-
zione di strumenti di analisi dei sistemi organizza-
tivi, sia attraverso piccoli lavori in gruppo che 
hanno privilegiato la discussione reciproca tra i 
partecipanti e lo sviluppo di strumenti di lavoro per 
la gestione del lavoro dei volontari.
L’esperienza acquisita da questi corsi permette di  
fare alcune considerazioni conclusive. La forma-
zione è indubbiamente un elemento chiave nell’ope-
rato di persone che si devono confrontare con la 
sofferenza e con il lutto; non è possibile affidare alle 
singole capacità, seppur lodevoli, di ogni persona la 
gestione delle problematiche che accompagnano la 
malattia terminale. “Varese con Te” fa della forma-
zione un suo importate tassello e la crescita relazio-
nale dei volontari, sia alla prima esperienza che già 
operativi, testimonia come questi incontri devono 
essere costantemente proposti e attivati. 

Dr. Alessandro Lizioli
Responsabile Tecnico Scientifico

La nostra assemblea si è svolta come annunciato il 
7 maggio 2011 con l’intervento di 21 Soci ed ha 
preso in esame l’ordine del giorno in precedenza 
comunicato. Sono state presentate e successiva-
mente approvate sia le relazioni del C.d.A., del teso-
riere e dei revisori dei conti sia i bilanci consuntivo 
e preventivo; si sono determinate sia la variazione 
del numero dei consiglieri da 9 a 7 sia la definizione 
di “Soci” ed “Aderenti” (i primi regolarmente iscritti 
nel “Libro dei Soci” e con diritto di voto); è stata 
confermata la quota associativa (a partire da € 30) 

ed è stato conferito al C.d.A. la facoltà di estendere 
l’assistenza domiciliare ad altri tipi di patologie e/o 
a più ampi ambiti territoriali. Successivamente si è 
proceduto alle votazioni per la nomina del Consi-
glio di Amministrazione per gli anni 2011/2012: 
sono risultati eletti i soci Italo Belli, Giuliana Bossi, 
Laura Bramati, Giulio Carcano, Michele Graglia, 
Cristina Orsenigo e Giuseppe Rossi.

Il nuovo C.d.A. – convocato il giorno 11 maggio 2011 
– ha definito, secondo quanto previsto al punto 10 
dello Statuto, gli incarichi dei Consiglieri con le 
seguenti nomine:

Presidente: Michele Graglia
Vicepresidenti: Giulio Carcano e Giuseppe Rossi
Tesoriere: Giuseppe Rossi
Segretaria: Cristina Orsenigo
Addetto alle pubbliche relazioni: Michele Graglia
Consiglieri: Italo Belli, Laura Bramati, Giuliana Bossi

un nuoVo ConsiGlio

La peggior disgrazia che ci possa capitare è di non 
essere utili a nessuno.                Raoul FolleReau

Donare una parte del mio tempo sapendo di aiutare 
persone meno fortunate che stanno vivendo l’ultimo 
respiro della loro vita mi porta a riflessioni che con-
tribuiscono ad arricchire il mio animo ed a vedere 
la vita con occhi diversi.
Se dovessimo mettere  su una bilancia, da una parte 
il donare e dall’altra il ricevere, sicuramente l’ago 
farebbe si che il donare ne uscirebbe vincente. Infatti 
nel momento in cui tu dai ti accorgi che quello che 
tu stesso ricevi  ha un valore inestimabile. Dare e 
ricevere, due azioni diverse che racchiudono 
momenti di grande importanza. Il ricevere, un 
qualcosa che ti fa capire che la persona che ti dona 
pensa a te, ti è vicina, ti vuole bene. È un gesto di 
amicizia, di amore rapportato a parametri diversi.
Il donare, un atto immenso che ti riempie il cuore 
di gioia e ti fa riflettere sui veri valori della vita. Il 
vedere una persona contenta od il sapere che il tuo 
aiuto è importante per lei, alimenta quella serenità  
interiore che ti aiuta a vivere meglio. Una giusta 
causa vuol dire regalare liberamente con consape-

volezza e con gioia, qualche cosa che ti appartiene.
A volte siamo presi dalla vita frenetica e non ci ren-
diamo conto che esistono persone in grande diffi-
coltà che stanno vivendo gli ultimi momenti della 
loro vita. In questo vortice di dolore tutta la famiglia 
è risucchiata e spesso ha bisogno di aiuto.

Tutte queste considerazioni mi sono di supporto per 
continuare ad agire con caparbietà ed energia con 
la certezza che “Varese con Te” continua e conti-
nuerà ad essere vicina ed aiutare tutte quelle per-
sone che si apprestano a concludere con dignità il 
percorso della loro vita terrena.                  Giuliana

il VAlore Del VolontAriAto

Quest’anno la tradizionale Cena di Primavera si è 
svolta nell’incantevole cornice dell’Hotel Villa Borghi 
a Varano Borghi. Il tema della serata era impron-
tato sulle varie fasi del viaggio, e precisamente su 
sogno, realtà e ricordo.
I negozianti ci avevano generosamente offerto i loro 
prodotti, attinenti al tema scelto. Il sogno era rap-
presentato da tutto ciò che serve alla preparazione 
di un viaggio: trolley, borsoni, valigie. La realtà com- 
prendeva buoni per viaggi e gite, il ricordo oggetti 
provenienti da varie parti del mondo. Per concludere 
il tema, un grande cesto di gustosi prodotti alimen-
tari, a consolazione di chi non aveva potuto intra-
prendere un viaggio. Gli ospiti hanno gustato le 
specialità preparate dallo chef, allietati da un piace-
vole sottofondo di musica dal vivo.
Un grazie di cuore ai commercianti come sempre 
molto generosi, e a tutti i presenti.
L’appuntamento è per la prossima Cena di Prima-
vera, con nuove sorprese!

Giuliana

CenA Di PrimAVerA 
del 13 maggio

13 MAGGIO 
“Cena di Primavera” a Villa Borghi 
Varano Borghi

20 NOVEMBRE 
“Tombola dell’Amicizia” 
al Collegio De Filippi, Varese

EVENTI GRAZIE AI QUALI 
“VARESE CON TE” HA RICEVUTO 
GENEROSE DONAZIONI

GIUGNO 
Serata “Varese col Cuore” in Piazza Podestà a 
Varese, organizzata dell’agenzia “Ma.Ste.R events”  
in collaborazione con il VARESE 1910.

“Leo Fashion Night” al Salone Estense di Varese, 
sfilata di moda benefica organizzata da 
LEO CLUB VARESE HOST 

SETTEMBRE 
“Marcia dell’Arcobaleno” a Daverio.

OTTOBRE 
“Castagnata Benefica” a Villa S. Martino a 
Barasso, organizzata da INNER WHEEL VARESE E 
VERBANO PHF.

NOVEMBRE 
Gara di golf “Tigros” al Golf Club Varese di Luvinate.

Partecipazione alla “Festa di S. Martino” a Varese.

“Mercatino di Via Zanella” a Varese.

eventi organizzati 
nel 2011 da 

“VArese Con te”

il Pennino D’oro

I Lions Club Varese Europae Civitas e Città Giardino 
hanno bandito il 14° Concorso “IL PENNINO D’ORO” 
dedicato a Poesia e Narrativa.
Come già per l’edizione 2004-2005 i fondi raccolti 
per le iscrizioni saranno devoluti a “Varese con Te”. 
Siamo molto riconoscenti agli amici lions per questa 
nuova testimonianza di riconoscenza e di stima. Le 
iscrizioni devono pervenire entro il 28 febbraio 2012. 
Per qualsiasi informazione si possono contattare i lions:

Armanda Frapolli -  Tel. 333.4714820; 
0331/840654 
armanda.cortellezzi@tin.it

Milena Landonio  -  Tel. 348.0833706
milenalandonio@alice.it

il numero 
VinCente

Questo numero inserito nel quadro della 
Dichiarazione dei Redditi destina il 5 per 
mille dell’IRPEF a favore di “Varese con 
Te” onlus.

IL PREMIO

sarà la gioia di contribuire ad assicurare 
assistenza e serenità ai nostri assistiti e ai  
loro familiari.

Il nuovo C.d.A.: Giuseppe Rossi, Cristina Orsenigo, 
Giuliana Bossi, Italo Belli, Laura Bramati,  
Michele Graglia, Giulio Carcano.

Per un augurio di Buon Natale, 
Consiglio, Equipe assistenziale e Volontarie.Alcune Volontarie: Patrizia, Jcaqueline, Barbara, Luciana, Carmen, Laura, Marilena, Emanuela.


